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Piano dell’ offerta formativa  
Anno scolastico 2009/2010
Il POF 2009-2010
  
Il presente POF è stato elaborato ed approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 29-09-2009 seguendo i principi suggeriti dal Consiglio di Istituto. 
Esso è pubblicato sul sito Web dell’Istituto www.liceoreginamargheritasalerno.it 
 IL NOSTRO PASSATO

Storia della Scuola
Fin dal 1861 furono istituite, nell'ambito della provincia di Salerno, quattro scuole Magistrali femminili nei quattro capoluoghi di circondari: Salerno, Campagna, Sala Consilina e Vallo della Lucania.

Di queste quattro scuole, però, nel 1866 ne funzionavano solo due. quella di Salerno e quella di Vallo della lucania.   Esse avevano limiti costituzionali precisi e difettavano soprattutto di qualificazione psicologica e didattica per cui nel 1866 il consiglio provinciale scolastico chiese al Ministero della Pubblica Istruzione che venisse istituita a Salerno una Scuola Normale per cinquanta alunne. Nell'attesa che il Ministero desse il suo benestare, il 22 dicembre 1867 il Consiglio Scolastico Provinciale del Principato Citeriore', su relazione del V Provveditore agli Studi di Salerno (1867 ‑ 1892) Cav. Prof. Giovanni Scrivante ‑ "arci prete   e molto vicino alle posizioni moderniste che in quegli anni appunto si andavano delineando conte atteggiamento di pensiero anche a Salerno"' ‑ approvò la proposta di istituzione in Salerno della‑‑‑Scuola Magistrale Femminile Permanente" finalizzata alla piena attuazione della legge Casati (1859), alla riduzione.della piaga dell’analfabetismo (nel 1861 in Campania si registrava l'86,3 % di analfabeti)', all'eli​minazione della nomina comunale dei maestri elementari per i quali bastava fossero muniti di una patente di idoneità e di un attestato di moralità. Primo Direttore dell’istituita ScuolaMagistrale‑ o "Scuola Normale" poi Istituto Magistrale‑) fu il Prof. Avv. Vincenzo Capone (1824 ‑ 1906) che fu anche insegnante e più volte consigliere comunale (dal 1861 al 1895), assessore (dal 1861 al 1893) e sindaco facente funzione di Salerno (1878)'. La scuola assunse il nome di "Rebecca Guarna" celebre medico della Scuola medica salernitana vissuta nel sec. XVI e famosa per i trattati "Dc Febris" e "De Urinis et Embrione". Già dal primo anno vi furono lotte per la gestione in quanto il consigliere De Falco rivendicava alla provincia il diritto della gestione e della direzione nei confronti del Ministero della Pubblica Istruzione.  Prima sede della scuola fu in via Tasso nei palazzo nobiliare dei Marchesi Ruggi d'Aragona alla cui progettazione avrebbe "lavorato anche l’architetto napole​tano Ferdinando Sanfelice" che ne avrebbe modificato il "primitivo impianto" che "si fa risalire al XVI secolo`. In quella sede impropria, oggi di proprietà del Comune, e"in condizioni di indescrivibile degrado‑, fu ospitata l'iniziale popolazione scolastica di appena 45 alunne" che "venne poi rapidamente aumentando" e là rimase fino al 1919 per far posto negli anni successivi agli alunni dell'Istituto Tecnico. L’ incremento della popolazione scolastica e le difficoltà derivanti dal pendolarismo​ delle alunne provenienti da tutta la provincia resero necessaria, nel 1869, l'istituzione di un Convitto femminile ‑ annesso alla scuola a spese della Provincia, e dopo altri due anni, nel 1871, fu creato il primo Giardino d’Infanzia. Questo ‑ nato dall’intuizione dell"opportunità che le future insegnanti sperimentassero  metodologie e facessero esercitazioni didattiche adeguate all'età prescolare. dopo lezioni teoriche psico‑pedagogiche, e guidate osservazioni sul campo ‑ fu un rivoluzionario laboratorio che preparò molte generazioni di insegnanti elementari 

Nel 1873 fu istituita anche una Scuola Magistrale maschile  maschile con annesso convitto. Nell'anno scolastico 1880 ‑ 81 la Scuola divenne regia ‑ e assunse la denominazione di Real Scuola Normale Salerno‑ con un indirizzo di studi ​ corrispondente alla Scuola Media Inferiore ed un indirizzo superiore corrispondente  alla Scuola Superiore Magistralc ). Diventata statale,la Scuola Normale/Magistrale ‑ conobbe un grande svi​luppo che si concretizzò dal 1900 al 1913 per opera dei direttori Prof. Domenico Vigorito e Prof. Clemente Gagliardi con l'isti​tuzione di un Museo Didattico e di un Centro Sperimentale per le esercitazioni.

Nel 1914, la Scuola, che fino ad allora era  intitolata a  Rebecca Guarna‑_ cambiò l'antica denominazione in quella di Istituto Regina Margherita ​che attualmente conserva. Nel 1917, nonostante le forti opposizioni fu istituita la Scuola mista. La continua crescita della popolazione scolastica impose il trasferimento nei locali della vecchia sede dei Mulini Scaramella, poi fu utilizzato Palazzo Pizzuti in via Mercanti,. Nel 1937 si dovette utilizzare anche il Palazzo tortorella in via De Martino (attuale scuola Media De Filippis), con altre succursali. Nel 1939 l’Istituto raggiunse la cifra, incredibile per i tempi, di 1600 alunni. Nel 1945 l’Istituto ebbe finalmente la sua sede, che è quella, inaugurata nel 1947 che tuttora lo ospita.
Fino agli anni sessanta l’Istituto Magistrale, così come riformato da Gentile,ha ospitato forma presso di sé, centinaia e centinaia di salernitani. Dopo gli anni sessanta la scuola ha vissuto la trasformazione di tutta la Scuola Italiana, nei suoi percorsi più significativi:

. Dopo le contestazioni del 68’,diverse novità attraversano,infatti, il panorama della Scuola. Nel ‘69 un primo passo era stato fatto dal ministro Sullo, con l’istituzione dei nuovi Esami di Maturità, non più basati sul conferimento di tutte le discipline, in modo nozionistico, ma con una prova che potesse accertare l’effettiva maturità del candidato,   I nuovi scioperi del ‘72 e del ‘73 portarono all’emanazione dei primi cinque Decreti Delegati, che resero la scuola non più autoctona, ma aperta alla società. La riforma scolastica fece innanzi tutto chiarezza sullo stato giuridico del personale direttivo, ispettivo, docente e non docente (l.477del 30.7.73); furono istituiti gli organi collegiali. Il 30.5.74 il Governo emanò i Decreti Delegati, n.416, 417 e 419, poi convertiti in legge dal Parlamento . Con la 416 venne annullato il concetto di scuola a sviluppo piramidale della Gentile: il preside non regolava ed imponeva più da solo il funzionamento della scuola, che ora veniva gestita anche dal personale docente e non docente, dagli studenti e, la grande novità, dai genitori; in tal modo, la scuola si apriva per la prima volta all’esterno. Veniva istituito il Consiglio di Classe e il Collegio dei Docenti, organo importante e decisionale in merito alla programmazione ed all’indirizzo didattico; il Consiglio d’Istituto, aperto ai genitori e agli studenti delle secondarie superiori, a presidenza elettiva, a cui venivano affidati compiti amministrativi e di gestione delle spese; il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, organo propositivo e di coordinamento tra la base ed il Ministero.

Negli ultimo vent’anni altre normative vengono introdotte nella Scuola e l’Istituto Regina Margherita è stato sempre pronto ad importare tali novità nel proprio ordinamento didattico:
· L. 517/77 Integrazione degli alunni handicappati Il principio costituzionale dell’eguaglianza sostanziale di cui all’art. 3 trova riscontro concreto anche nell’ambito scolastico, ammettendosi che in una scuola realmente democratica e, per volontà del Costituente, aperta a tutti, devono trovare posto anche alunni handicappati accanto ad alunni normodotati.
· Legge 15 marzo 1997, n. 59, Autonomia scolastica   riprende l’indicazione normativa già inserita nella legge 24-12-1993, n. 537 ampliandone i contenuti nel senso di proiettare il processo autonomistico delle istituzioni scolastiche e degli istituti educativi nel più ampio contesto della riorganizzazione dell’intero sistema formativo.

· L. 10-12-1997, n. 425 Riforma degli esami di maturità   Dispone l’articolazione dell’esame di maturità su tre prove scritte, di cui una a carattere multidisciplinare, ed una prova orale, introducono un nuovo sistema di valutazione del rendimento calcolato in centesimi e prevedono un ulteriore parametro valutativo rappresentato dal credito scolastico. È infatti disposto nell’art. 6 della L. 425/97 che il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un credito per l’andamento degli studi per un totale massimo di venti punti
· L’anno scolastico 2000/2001 segna una svolta nella scuola italiana, una svolta segnata da alcuni termini fondamentali, primi fra tutti “Autonomia” e “Piano dell’offerta formativa”. 
Sono espressioni ormai familiare per gli operatori scolastici, ma su cui vale la pena di tornare. “Autonomia” significa che tutte le scuole italiane, da quest’anno, acquisiscono la possibilità di decidere sugli elementi fondamentali dell’organizzazione e dei contenuti dell’azione didattica,  dalla scansione del calendario ai contenuti disciplinari ed educativi, all’interno di standard nazionali da rispettare. Ora, quindi, ogni scuola è libera di adattare la propria azione al contesto in cui opera e ad un proprio progetto. Libertà di decidere, ma anche impegno a far emergere e dispiegare capacità di analisi, di interpretazione del territorio in cui si agisce, capacità di progettare interventi adeguati, di verificarne l’efficacia e di mettere in atto correttivi e nuovi interventi. Strumento centrale di questo nuovo assetto della scuola è il “Piano dell’offerta formativa”,. Il POF  è un documento che presenta il piano completo delle attività della scuola, delle sue scelte organizzative e didattiche, delle ipotesi di lavoro e dei piani di sviluppo. 

L’Istituto “Regina Margherita” inizia da quell’anno il suo percorso nella scuola dell’autonomia presentando, per la prima volta il suo Piano dell’offerta formativa. Questo passaggio è stato per la nostra scuola forse ancora più impegnativa che per altre, dal momento che,nello stesso periodo,  il “Regina Margherita”ha completato il passaggio dall’Istituto Magistrale al Liceo pedagogico , linguistico e scientifico tecnologico alla vigilia. 

Dopo gli ultimi anni, segnati da bozze di riforma alla secondaria (Berlinguer,Moratti, Fioroni,Gelmini) il prossimo anno vedrà forse una trasformazione dell’assetto curricolare con l’introduzione di tre Licei che sostituiranno gli esistenti, pur conservandone le caratteristiche peculiari: Liceo delle Scienze umane, Linguistico, Tecnologico.

Probabilmente non mancheranno incertezze lungo il nuovo percorso, ma la direzione in cui il “Regina Margherita”intende proseguire è quella della trasparenza dell’azione didattica ed educativa, della partecipazione intesa come interazione e confronto tra le varie componenti della scuola e tra la scuola e il suo territorio, dello sviluppo di una offerta educativa di qualità che concorra ad innalzare i livelli culturali e civili di una zona come quella salernitana, ricca di storia e tradizioni.
 

 

IL NOSTRO PRESENTE
Il contesto socio-culturale di riferimento 
 Il bacino di utenza dell’Istituto è molto ampio e coincide in gran parte con la valle dell’Irno  pertanto,  la pendolarità è rilevante. Le conoscenze e il possesso delle abilità di base degli alunni sono, a volte modesti, come risulta, dal fatto che pochi iscritti in prima ha conseguito la licenza media con la votazione  di ottimo. Carenti appaiono a volte le abilità espressive e le conoscenze scientifiche.. Va registrata, inoltre, una collaborazione delle famiglie abbastanza continua. Esse partecipano non superficialmente al processo formativo dei figli .Tutte consegnano alla scuola il ruolo di accoglienza che le compete come agenzia di cultura e di formazione che mira alla crescita umana e civile dei giovani. Le procedure di autovalutazione e la rilevazione dei dati statistici relativi agli scrutini finali, fanno registrare una sostanziale soddisfazione per il miglioramento e la crescita degli allievi 
  

Principi ispiratori 
In coerenza con il documento del Mini Gruppo dei Saggi “I contenuti essenziali per la formazione di base”-  marzo 1998-: [image: image2]
I principi ispiratori cui guarda il POF del Liceo sono: 
· centralità dello studente 
· primato dei valori umani e civici 
· conciliazione di tradizione e innovazione, soprattutto nel settore informatico-comunicativo 
· confronto e dialogo 
· trasversalità dei saperi 
· valorizzazione delle risorse presenti nell’istituto 
· apertura al territorio 
· attenzione ad una preparazione di qualità finalizzata anche all’accesso all’università
Compito fondamentale della scuola è garantire a chi la frequenta: 
	[image: image3]
	lo sviluppo di tutte le sue potenzialità e la capacità di orientarsi nel mondo in cui vive (sia esso l’ambiente di più diretto riferimento, o lo spazio sempre più esteso della comunicazione e dell’interscambio), al fine di raggiungere un equilibrio attivo e dinamico con esso; 


(         l’assimilazione e lo sviluppo della capacità di comprendere, costruire, criticare argomentazioni e discorsi, per dare significato alle proprie esperienze e anche difendersi da messaggi talvolta truccati in termini di verità e di valore 
 
Finalità 
  
L’economia della conoscenza rappresenta oggi più del 50% della ricchezza dei paesi industrializzati ed è basata sul capitale umano, insieme delle conoscenze,  capacità,  competenze e  prerogative degli individui, che agevola la creazione del benessere personale, sociale ed economico. 
Aderendo agli indirizzi dell’Unione Europea ed in particolare agli obiettivi stabiliti nell’agenda di Lisbona 2000, che indica nell’innalzamento del livello di conoscenza generale dei cittadini, nella certificazione dei crediti formativi in termini di conoscenze, competenze e saper essere e nel  riconoscimento dei crediti acquisiti, l’Istituto Superiore Regina Margherita di Salerno svolge la propria azione educativa finalizzata alla formazione integrale della persona attraverso due linee fondamentali di riferimento: la persona in quanto individuo e cittadino e la collettività nella sua interezza. Pertanto, intende: 
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	Sviluppare il senso di responsabilità individuale quale valore legato alla dignità della persona, suscitando in essa un forte senso morale inteso come capacità nuova di risposta e di assunzione di responsabilità personale nella società, nella convivenza civile, nel lavoro (Legge 53/2003); 
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	Promuovere l’educazione alla convivenza civile, la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani attraverso il sapere, il fare e l’agire, e la riflessione critica su di essi; 
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	Fornire allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita ed elevata delle problematiche legate alla persona ed alla società nella realtà contemporanea, affinché egli si ponga con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni ed ai problemi che la investono, ed acquisisca la padronanza di conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con le attitudini e le scelte personali, e le richiesta della società e del lavoro. 
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	Stimolare l’attitudine critica, ovvero la capacità di cambiare, aggiornarsi, reimparare in tempi rapidi per tenere il passo dell’evoluzione tecnologica così straordinariamente rapida. 




Obiettivi generali 
  
 Gli obiettivi formativi generali sono mediati rispetto agli obiettivi formativi nazionali e organizzati, nelle programmazioni di classe, attorno ad una fondazione valoriale della didattica che trova la sua ragione di essere nella realizzazione della crescita  culturale e nel coltivare valori umani, sociali e civili, come i diritti universali dell’uomo, la libertà, la democrazia, la solidarietà e la giustizia. 
Attraverso le discipline e tutte le attività programmate, gli studenti saranno messi in condizione di: 
- avere gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale e 
critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni ed ai problemi; 
- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità 
delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; distinguere il valore conoscitivo 
delle diverse scienze in relazione ai loro diversi metodi di indagine e individuare 
in esse, dove ci siano, le matrici classiche dei procedimenti e la loro evoluzione 
attraverso il pensiero moderno e contemporaneo; 
·  possedere ed utilizzare, in modo ampio e sicuro, un patrimonio lessicale ed espressivo  della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nell’ambito dei vari 
contesti sociali e culturali; avere consapevolezza e conoscenza delle principali tappe dello sviluppo storico della lingua italiana e del suo rapporto con i dialetti interni,  le lingue minoritarie e con le principali lingue europee; riuscire a stabilire comparazioni  e a riconoscere i vari elementi di continuità o di diversità tra l’italiano le lingue antiche o moderne studiate; 
· - possedere, nelle lingue straniere moderne studiate, competenze ricettive,produttive, di interazione, di mediazione, intese come strumento di approfondimento di significato e di interpretazione di codici diversi; possedere competenze in una o più  lingue settoriali tali da permetterne l’utilizzo e l’approfondimento all’università o nel proprio ambito di lavoro; 
·  conoscere le linee essenziali della nostra storia letteraria e orientarsi agevolmente  fra testi e autori fondamentali; istituire rapporti significativi e storicamente contestualizzati  con i movimenti e le opere più importanti delle letterature classiche e  moderne, soprattutto con quelle dei paesi di cui si studiano lingua e cultura; 
· essere consapevoli della misura in cui le lingue e le civiltà classiche costituisconoil fondamento della fisionomia culturale e linguistica dell’Europa. individuare e comprendere le forme moderne della comunicazione, quali messaggi orali, scritti, visivi, digitali, multimediali, nei loro contenuti, nelle loro strategie espressive e negli strumenti tecnici utilizzati; 
· - conoscere le linee essenziali, gli avvenimenti ed i personaggi più importanti della  storia del nostro Paese, inquadrandola in quella dell’Europa, a partire dalle comuni  origini greco-romane e nel quadro più generale della storia del mondo; collocare la  storia nei contesti geografici in cui si è sviluppata e cogliere le relazioni tra tempo,  ambienti e società, nelle dimensioni locali, intermedie e globali; 
· -- padroneggiare le nozioni e le categorie essenziali elaborate dalla tradizione filosofica, 
sapendone inquadrare storicamente i principali autori, leggerne i testi più significativi e apportare il proprio contributo di pensiero nella discussione dei temi metafisici, logici, etici, estetici e politici posti all’attenzione; 
·  “leggere” opere d’arte significative (pittoriche, plastiche, grafiche, architettoniche, urbanistiche, musicali) nelle diverse tipologie e collocarle nel loro contesto storico, culturale e tecnico; 
· - conoscere e padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità fondamentali e necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e 
            per poter operare nel campo delle scienze applicate; 
· - comprendere il tipo di indagine propria delle discipline scientifiche, la modellizzazione dei fenomeni, la convalida sperimentale del modello, l’interpretazione dei dati sperimentali;;collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee e della cultura, nella storia delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 
· - avere familiarità con gli strumenti informatici per utilizzarli nelle attività di studio e di approfondimento delle altre discipline; comprendere la valenza metodologica 
dell’informatica nella formalizzazione e scomposizione dei processi complessi, 
nell’individuazione di procedimenti risolutivi; 
·  acquisire le conoscenze tecniche e tecnologiche indispensabili nella vita quotidiana e sperimentare l’uso di semplici strumenti tecnologici; conoscere le caratteristiche dei sistemi tecnici semplici e i tipi di funzioni da essi svolte; individuare le connessioni tra scienza e tecnica; 
· - essere consapevoli delle potenzialità comunicative dell’espressività corporea e del rapporto possibile con altre forme di linguaggio; conoscere e inquadrare criticamente l’importanza dell’attività sportiva nella storia dei singoli, del mondo civile e della cultura. 
  
Criteri generali per la programmazione di Istituto
I criteri generali per la programmazione di Istituto tengono in particolar modo presenti  criteri di : 
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	· Trasparenza 
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	· Condivisione 
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	· Integrazione 
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	· Flessibilità -Stimolazione dell’autovalutazione
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	· Certificazione  
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	· Impegno a scoraggiare l’assenteismo, i ritardi e il disimpegno, con sanzioni 
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	· Accoglienza degli alunni 

	
	


  
 Il Collegio dei docenti ha, durante lo scorso a.s.,già fatto proprie tali  indicazioni pianificando ed approvando una serie di strategie per realizzare gli obiettivi sopraindicati e rispondere ai bisogni evidenziati in premessa. 
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	Trasparenza 


All’inizio dell’anno scolastico sarà inviata , tramite gli allievi,una prima comunicazione a tutte le famiglie con indicazioni preliminari sull’andamento dell’anno scolastico, il calendario delle festività, note sulla valutazione e sui crediti formativi, estratto del regolamento in merito alle assenze. 
Si faranno poi conoscere in tempo reale agli allievi ed alle famiglie gli obiettivi che si intendono conseguire, le competenze che si intendono promuovere, contenuti ed attività programmate, criteri di valutazione. Attraverso i tutors di classe, ogni allievo avrà accesso ad informazioni a sostegno del proprio percorso scolastico. Le famiglie, tramite il tutor, saranno informate di eventuali assenze non giustificate o ritardi immotivati e ripetuti. Saranno effettuati tre incontri scuola-famiglia le cui date sono inserite nell’allegato calendario delle attività. 
Durante tali incontri alle famiglie saranno illustrati la programmazione di classe e il POF, saranno date informazioni sull’andamento didattico- disciplinare degli alunni, saranno formulate proposte od osservazioni. 
Sarà data comunicazione scritta almeno ogni tre mesi.
Tutte le attività della scuola saranno divulgate attraverso il sito web dell’Istituto. 
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	Condivisione 


Ai fini della condivisione i docenti ritengono di dover adottare ogni iniziativa di coinvolgimento e di adesione convinta degli studenti e delle famiglie sia nelle attività di formazione che nell’effettiva valutazione degli alunni, attraverso: 

· Attuazione di una didattica accattivante ed operativa;  
· Esecuzione di verifiche continue che consentano di monitorare senza interruzioni la partecipazione e l’apprendimento, tenendo desta l’attenzione ; 
· Possibile realizzazione di verifiche per classi parallele, in modo da poter accertare l’uniformità dei livelli di abilità e competenze previsti;  
· Nomina del docente, coordinatore di classe per il coinvolgimento delle famiglie e degli  studenti, e per l’adozione di adeguati piani di recupero tematici;  
· Adozione di una didattica modulare e per distillati disciplinari; 
· Adozione di idonei e condivisi criteri di valutazione degli alunni capaci di indurre all’autovalutazione; 
· Adozione di un sistema di valutazione del P.O.F. per lo crescita del senso critico e la capacità di autovalutazione di quanti sono coinvolti nel processo formativo: studenti, famiglie, docenti e personale della scuola. 
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	Integrazione 


Sono  previste la ricerca del curricolo territoriale in sinergia con le altre agenzie formative e lavorative raggiungibili anche via Internet e l’apertura al territorio ed alle sue iniziative formative e culturali. 
Per tutti gli alunni che evidenziano difficoltà di inserimento e partecipazione alla vita della Scuola, l’offerta formativa dell’Istituto si integra con le opportunità del territorio e di altri Enti in rete e partneriato tra cui la  Provincia di Salerno,l’Ufficio Scolastico Regionale della Campania ,il Comune Di Salerno,l’ASL
Integrazione degli alunni diversamente abili 

 L'organizzazione e la gestione di attività finalizzate all'integrazione dei diversamente abili è parte integrante della politica scolastica del nostro istituto e si inserisce sulla tematica pedagogica della individualizzazione dell'apprendimento. 
In questa ottica è fondamentale la gestione coordinata di tali alunni da parte di tutte le risorse presenti nel contesto scuola. Pertanto tutte le risorse umane coinvolte nel processo educativo e di integrazione mirano alla realizzazione di un programma didattico-educativo che tenga debitamente conto e faccia propri gli obiettivi prefissati per gli alunni diversamente abili. Il liceo statale garantisce la piena integrazione degli alunni diversamente abili attraverso:
•   L'attivazione di accurate programmazioni strutturate sulla reale situazione dell'alunno al fine di intervenire sulle individuali capacità di apprendimento;
•   L'attivazione di un insegnamento di sostegno flessibile ed adeguato ai bisogni formativi del singolo allievo, realizzato per disciplinari;
•   L'attivazione di situazioni di vita scolastica, per promuovere la socializzazione di ciascun individuo e la spendibilità delle diverse competenze ed abilità;
•   La frequenza dei laboratori presenti in istituto per sviluppare, unitamente alla crescita cognitiva, anche le capacità operative dell'allievo.
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	Flessibilità  -Stimolazione dell’autovalutazione 


Affinché l’azione educativa sia più incisiva, ogni docente:  
1. favorirà la partecipazione attiva degli alunni al dialogo educativo e incoraggerà la fiducia nelle proprie possibilità, rispettando la specificità individuale del modo di imparare; 
2. ricercherà la collaborazione e la partecipazione dei colleghi; 

3. utilizzerà l’errore come risorsa per rendere l’allievo capace di capirne le cause prossime o remote e, conseguentemente,  per modificare e migliorare l’apprendimento; 

4. manterrà la massima trasparenza nella valutazione e nell’attribuzione dei voti di profitto  coinvolgendo gli studenti anche ai fini dell’autovalutazione e dell’autorientamento ; 

5. correggerà gli elaborati scritti con rapidità in modo da utilizzare la correzione come momento formativo 

6. esigerà la puntualità nella esecuzione dei compiti assegnati agli alunni, rispetto per le persone e per le cose. 

7. aderirà alle esigenze di chi apprende modulando la didattica e i gruppi di apprendimento secondo le possibilità offerte dagli art. 4 e 5 del DPR  275/1999 e prevedendo iniziative di arricchimento dell’offerta formativa e di recupero che siano fruibili anche dagli studenti pendolari 
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	Certificazione 


Tutta l’attività del POF è finalizzata alla possibilità di certificare le competenze raggiunte in modo che siano spendibili negli studi e nei lavori futuri. Saranno forniti agli studenti attestati di partecipazione agli interventi integrativi dell’offerta didattica e formativa e certificazione delle competenze dove previsto. 
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	Impegno a scoraggiare l’assenteismo, i ritardi e il disimpegno, con sanzioni 


Al fine di scoraggiare i fenomeni di assenteismo , i ritardi ed il disimpegno il Collegio dei docenti ha adottato un criterio sanzionatorio finalizzato a ridurre al massimo tali problemi. In particolare le assenze superiori ad ¼ del monte orario in ciascuna disciplina ed un numero complessivo annuo di 25 assenze non giustificate validamente, saranno sanzionate negando l’attribuzione del punteggio massimo previsto nella relativa banda di oscillazione del credito scolastico ed invalidando ogni altro elemento di incremento del credito. 
I ritardi ed il disimpegno contribuiranno anch’essi ad inficiare il passaggio alla fascia superiore di credito nel triennio. 
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	Accoglienza degli alunni 


Per gli allievi sono previsti interventi di potenziamento delle attività di base e, nelle classi prime del biennio e del triennio lezioni di benvenuto , di presentazione dei programmi e conoscenza degli allievi. Tali attività sono meglio dettagliate nelle programmazioni individuali dei singoli docenti ed affidata alle personali metodologie di approccio ed accertamento dei prerequisiti . 

  
La didattica modulare: l’assetto metodologico
Le linee metodologiche adottate sono basate sulla cultura della ricerca il cui presupposto indispensabile è il lavoro coordinato e interdisciplinare nel rispetto dell’esercizio della libertà di insegnamento. Alla base di tale opzione è l’idea del curricolo  non appiattito sul sapere disciplinare ma dilatato in una pluralità di connessioni con le scienze dell’educazione e con l’epistemologia della didattica. 
 Nella nostra impostazione metodologica, il costruttivismo si pone come alternativa pedagogica al formalismo e sarà sperimentato “il laboratorio” come  modello  di organizzazione didattica sia per le attività curricolari che per quelle extracurricolari. 
Esso va inteso nella duplice accezione: come spazio finalizzato all’esecuzione di compiti prefissati e all’acquisizione di specifiche abilità strumentali e come orizzonte culturale nel quale gli studenti si appropriano di modi di procedere, descrivere ed interpretare. La ricerca laboratoriale permetterà agli alunni di entrare in rapporto con l’ambiente esterno e ai docenti di lavorare per progetti, nell’ottica del superamento delle divisioni disciplinari e del gruppo classe. Gli strumenti per il raggiungimento degli obiettivi prefissati saranno: libri di testo, materiale cartaceo, sussidi audiovisivi e il ricorso all’uso delle tecnologie multimediali che consentono di coniugare l’interesse degli allievi con forme di apprendimento più interattive con cui  è possibile verificare le conoscenze, migliorare le competenze e alimentare le capacità. 
  
Strategie   

In sintesi il POF mira ad attuare le seguenti strategie: 
1. Attuazione di una didattica accattivante ed operativa; 

2. Verifica e valutazione continue;
3. Applicazione del regolamento per combattere l’assenteismo ed i ritardi; 

4. Apertura al territorio ed alle sue iniziative formative e culturali; 

5. Nomina del docente, coordinatore di classe per il coinvolgimento delle famiglie e degli  studenti, e per l’adozione di adeguati piani di recupero tematici;
6. Adozione di una didattica modulare e per distillati disciplinari; 
7.  Iniziative di educazione permanente e di formazione degli adulti; 
8. Adozione di idonei e condivisi criteri di valutazione degli alunni capaci di indurre all’autovalutazione; 
9. Adozione di un sistema di valutazione del P.O.F. per lo crescita del senso critico e la capacità di autovalutazione di quanti sono coinvolti nel processo formativo: studenti, famiglie, docenti e personale della scuola. 

   
Affinché l’azione educativa sia più incisiva, ogni docente: 
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	favorirà la partecipazione attiva degli alunni al dialogo educativo e incoraggerà la fiducia nelle proprie possibilità, rispettando la specificità individuale del modo di imparare; 


  
	[image: image23]
	ricercherà la collaborazione e la partecipazione dei colleghi; 
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	utilizzerà l’errore come risorsa per rendere l’allievo capace di capirne le cause prossime o remote e, conseguentemente,  per modificare e migliorare l’apprendimento; 
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	manterrà la massima trasparenza nella valutazione e nell’attribuzione dei voti di profitto  coinvolgendo gli studenti anche ai fini dell’autovalutazione e dell’autorientamento ; 
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	correggerà gli elaborati scritti con rapidità in modo da utilizzare la correzione come momento formativo 


DIDATTICA

Per la Didattica  il liceo fa proprie le indicazioni sulle competenze da acquisire nei dieci anni di istruzione obbligatoria secondo la commissione ministeriale presieduta da Giorgio Allulli che ha consegnato il testo al Ministro il 03.03.2007  (con emanazione successiva lettera del ministro Fioroni con documenti tecnici allegati, del 3 Agosto 2007) 
La Commissione  individua  quattro  “assi  culturali  strategici”  (dei linguaggi,  matematico,  scientifico-tecnologico,  storico-sociale)  e sette “competenze  trasversali” da acquisire al termine dei  dieci  anni  di  istruzione  obbligatoria: 
la realtà naturale e sociale. 
• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro.
• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 
studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 
realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
• Comunicare 
o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) 
e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, 
informatici e multimediali) 
o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, 
stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali).
• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento 
dei diritti fondamentali degli altri. 
• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole 
nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 
soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 
• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente 
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
   
Dall'intreccio degli assi  culturali  con  le  competenze  trasversali scaturiscono le “competenze chiave per la  cittadinanza  attiva”,  che coincidono in buona sostanza con le 8 competenze chiave indicate  agli Stati membri della UE dalla Raccomandazione approvata dal Parlamento e dal Consiglio Europeo il 18 dicembre 2006: 
  
1) comunicazione nella lingua madre; 
 2) comunicazione nelle lingue straniere;  
3) competenza matematica  e competenze di base  in  scienza  e  tecnologia;  
4) competenza  digitale; 
5) imparare  ad  imparare;  
6) competenze  sociali  e  civiche;   
7) spirito  di iniziativa    e   imprenditorialita';  
8) consapevolezza  ed  espressione culturale. 
Per quel che riguarda le definizioni di Conoscenze- Abilità- Competenze  si fa riferimento alla proposta di Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2006. Il Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli contiene le seguenti definizioni: 
 • “Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a 
un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 
• “Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a 
termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del 
pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di 
metodi, materiali, strumenti). 
• “Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 
professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e 
autonomia. 
Curricolo istituzionale
  
Liceo Scientifico Tecnologico (Progetto Brocca) 
L'indirizzo offre ampio spazio ad un'impostazione pratico-applicativa delle conoscenze attraverso i laboratori; il curriculum garantisce : 
(         una sistematica riflessione scientifica, senza trascurare l'aspetto umanistico 
(         attraverso l'area di progetto (Brocca), la capacità di condurre una ricerca interdisciplinare il cui asse fondamentale verte sul rapporto scuola - territorio 
(         capacità professionali di progettazione, di ricerca e di sviluppo anche mediante attività di laboratorio e di stage 
	Per ognuna delle materie sono indicati il tipo di prove (S scritto, O orale, P pratico, G grafico), il numero di ore settimanale per anno e il numero totale di ore 

	MATERIA 
	TIPO PROVE 
	I 
	II 
	III 
	IV 
	V 
	TOTALE ORE DI LEZIONE 

	Educazione fisica 
	PO 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 
	330 

	Religione / Attività Alternativa 
	O 
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 
	165 

	Italiano 
	SO 
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 
	726 

	Lingua straniera 
	SO 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 
	495 

	Storia 
	O 
	2 
	2 
	2 
	2 
	3 
	363 

	Filosofia 
	O 
	-- 
	-- 
	2 
	3 
	3 
	264 

	Diritto ed Economia 
	O 
	2 
	2 
	-- 
	-- 
	-- 
	132 

	Geografia 
	O 
	3 
	-- 
	-- 
	-- 
	-- 
	99 

	Matematica (*) 
	SO 
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 
	726 

	Informatica e Sistemi Automatici 
	SO 
	-- 
	-- 
	3 
	3 
	3 
	297 

	Scienze della Terra 
	O 
	3 
	-- 
	-- 
	2 
	2 
	231 

	Biologia 
	O 
	... 
	3 
	-- 
	-- 
	-- 
	99 

	Biologia e laboratorio 
	PO 
	-- 
	-- 
	4 
	2 
	2 
	264 

	Laboratorio fisica/chimica 
	PO 
	5 
	5 
	-- 
	-- 
	-- 
	330 

	Fisica e laboratorio 
	SPO 
	-- 
	-- 
	4 
	3 
	4 
	363 

	Chimica e laboratorio 
	PO 
	-- 
	-- 
	3 
	3 
	3 
	297 

	Tecnologia e Disegno 1 
	SGO 
	3 
	6 
	-- 
	-- 
	-- 
	297 

	Disegno 
	GO 
	-- 
	-- 
	2 
	2 
	-- 
	132 

	Totale ore settimanali 
	  
	34 
	34 
	34 
	34 
	34 
	5610 

	Numero discipline annue
	  
	11 
	10 
	12 
	13 
	12 
	  


(*) comprensiva di informatica nel biennio 
(         Indirizzo scientifico tecnologico: Sbocchi occupazionali: corsi post-diploma- partecipazione a tutti i concorsi pubblici e privatia ,ddetto alla gestione del patrimonio naturale, addetto alla produzione, gestione e controllo in aziende con sistemi produttivi computerizzati e informatizzati, addetto alla conservazione dei beni artistici e culturali 
Sbocchi universitari: iscrizione a tutte le facoltà universitarie 
Liceo Linguistico (Progetto Brocca)   
Il corso risponde ad esigenze specifiche del nostro territorio che è strettamente collegato al resto d'Europa sul piano economico, commerciale e culturale; garantisce: 
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	una preparazione incentrata sugli strumenti della comunicazione; 
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	l'apprendimento di tre lingue straniere; 
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	l'acquisizione di una competenza comunicativa e relazionale finalizzata; 
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	attività di stage e scambi con l'estero. 

	Per ognuna delle materie sono indicati il tipo di prove (S scritto, O orale, P pratico), il numero di ore settimanale per anno e il numero totale di ore 

	M A T E R I A 
	Tipo prove 
	I 
	II 
	III 
	IV 
	V 
	TOTALE ORE DI LEZIONE 

	Educazione fisica 
	PO 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 
	330 

	Religione / Attività alternativa 
	O 
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 
	165 

	Italiano 
	SO 
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 
	726 

	Lingua straniera 1 
	SO 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 
	495 

	Lingua straniera 2 
	SO 
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 
	561 

	Lingua straniera 3 
	SO 
	-- 
	-- 
	5 
	5 
	4 
	462 

	Latino 
	SO 
	4 
	4 
	3 
	2 
	3 
	528 

	Arte - Linguaggi visivi 
	O 
	2 
	2 
	-- 
	-- 
	-- 
	132 

	Arte- Storia dell'arte 
	O 
	-- 
	-- 
	2 
	2 
	2 
	198 

	Storia 
	O 
	2 
	2 
	3 
	3 
	3 
	429 

	Filosofia 
	O 
	-- 
	-- 
	2 
	3 
	3 
	264 

	Diritto ed economia 
	O 
	2 
	2 
	-- 
	-- 
	-- 
	132 

	Geografia 
	O 
	2 
	2 
	-- 
	-- 
	-- 
	132 

	Matematica (*) 
	SO 
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 
	561 

	Scienze della Terra 
	O 
	3 
	-- 
	-- 
	-- 
	-- 
	99 

	Biologia 
	O 
	-- 
	3 
	-- 
	-- 
	2 
	165 

	Fisica 
	PO 
	-- 
	-- 
	-- 
	4 
	2 
	198 

	Chimica 
	PO 
	-- 
	-- 
	4 
	-- 
	-- 
	132 

	Totale ore settimanali 
	  
	34 
	34 
	35 
	35 
	35 
	5709 

	Numero discipline per anno 
	  
	12 
	12 
	12 
	12 
	13 
	  


  
(*) comprensiva di informatica nel biennio -Al biennio è prevista un’ora di inglese in più rispetto al normale curricolo, tenuta dal docente di madrelingua, non in compresenza 
Indirizzo linguistico :Sbocchi occupazionali: corsi post-diploma- partecipazione a tutti i concorsi pubblici e privati, Settori nel mercato del lavoro e della comunicazione, attività editoriali, animazione culturale e tempo libero, attività amministrative ed economiche legate all’interscambio 
Sbocchi universitari: iscrizione a tutte le facoltà universitarie  
Liceo Socio-Psico-Pedagogico (Progetto Brocca) 
Il curriculum del corso garantisce: 
	[image: image31]
	solide basi culturali per la prosecuzione di studi universitari specifici; 
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	una solida formazione generale; 
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	una preparazione approfondita nell'area delle scienze umane e sociali; 
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	l'acquisizione di una competenza comunicativa e relazionale finalizzata; 
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	l'acquisizione di capacità professionali mediante attività di laboratorio e di stage 

	Per ognuna delle materie sono indicati il tipo di prove (S scritto, O orale, P pratico), il numero di ore settimanale per anno e il numero totale di ore 

	MATERIA 
	TIPO PROVE 
	I 
	II 
	III 
	IV 
	V 
	TOTALE ORE DI LEZIONE 

	Educazione fisica 
	PO 
	2 
	2 
	2 
	2 
	2 
	330 

	Religione / Attività alternativa 
	O 
	1 
	1 
	1 
	1 
	1 
	165 

	Italiano 
	SO 
	5 
	5 
	4 
	4 
	4 
	726 

	Lingua straniera 
	SO 
	3 
	3 
	3 
	3 
	3 
	495 

	Latino 
	SO 
	4 
	4 
	3 
	3 
	2 
	528 

	Arte – Linguaggi visivi /o Musica 
	O 
	2 
	2 
	-- 
	-- 
	-- 
	132 

	Arte –Storia dell’arte 
	O 
	-- 
	-- 
	2 
	2 
	2 
	198 

	Storia 
	O 
	2 
	2 
	2 
	2 
	3 
	363 

	Filosofia 
	O 
	-- 
	-- 
	3 
	3 
	3 
	297 

	Diritto ed economia 
	O 
	2 
	2 
	-- 
	-- 
	-- 
	132 

	Legislazione sociale 
	O 
	-- 
	-- 
	-- 
	-- 
	3 
	99 

	Psicologia 
	O 
	-- 
	-- 
	2 
	2 
	-- 
	132 

	Pedagogia 
	O 
	-- 
	-- 
	3 
	3 
	3 
	297 

	Sociologia 
	O 
	-- 
	-- 
	2 
	2 
	-- 
	132 

	Elementi di Psic.Soc.e Stat. 
	O 
	4 
	4 
	-- 
	-- 
	-- 
	264 

	Geografia 
	O 
	2 
	2 
	-- 
	-- 
	-- 
	132 

	Matematica (*) 
	SO 
	4 
	4 
	3 
	3 
	3 
	561 

	Scienze della Terra 
	O 
	3 
	-- 
	-- 
	-- 
	-- 
	99 

	Biologia 
	O 
	-- 
	3 
	-- 
	-- 
	3 
	198 

	Fisica 
	PO 
	-- 
	-- 
	-- 
	4 
	-- 
	132 

	Chimica 
	PO 
	-- 
	-- 
	4 
	-- 
	-- 
	132 

	Sociologia e metodologia della ricerca socio-psico-pedagogica 
	SO 
	-- 
	-- 
	-- 
	-- 
	2 
	66 

	Totale ore settimanali 
	  
	34 
	34 
	34 
	34 
	34 
	5610 

	Numero discipline per anno 
	  
	12 
	12 
	13 
	13 
	13 
	  


  (*) comprensiva di informatica nel biennio 
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	Indirizzo socio psico pedagogico.  Sbocchi occupazionali: corsi post-diploma- partecipazione a tutti i concorsi pubblici e privati, settori di intervento educativo e socio-culturale, musei, centri di lettura, ludoteche, biblioteche, centri ricreativi infantili, laboratori artistici,centri teatrali e sportivi, centri di servizi. 
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	 Sbocchi universitari: iscrizione a tutte le facoltà universitarie 


  L’offerta per la  disciplina musicale  è disponibile nelle sezioni C e D, a richiesta degli allievi, nelle classi prime per due ore settimanali. 
Assetto -organizzativo e piano annuale delle attività
  
Calendario scolastico 2009/2010
Suddivisione anno scolastico

Un trimestre ed un pentamestre con valutazione intermedia.

	Inizio Lezioni: 14 settembre 2009
Termine Lezioni: 12 giugno 2010
Festività Natalizie: dal 23 dicembre 2009 al 6 gennaio 2010
Festività Pasquali: dal 1 aprile 2010 al 7 aprile 2010
Altre Festività: 2 novembre 2009, 7 dicembre 2009, 15 febbraio 2010, 16 febbraio 2010, 19 marzo 2010 (festa regionale commemorazione Don Peppe Diana), 31 maggio 2010, 1 giugno 2010.

	Da aggiungere la festa del Santo Patrono e le seguenti Feste Nazionali: 

· tutte le domeniche; 

· il primo novembre, festa di tutti i Santi; 

· l’8 dicembre, Immacolata Concezione; 

· il 25 dicembre Natale; 

· il 26 dicembre; 

· il primo gennaio, Capodanno; 

· il 6 gennaio, Epifania; 

· il lunedì dopo Pasqua (Pasquetta); 

· il 25 aprile, anniversario della Liberazione; 

· il primo maggio, festa del Lavoro; 
· l 2 giugno, festa nazionale della Repubblica 
Calendario impegni collegiali dei docenti 2009-2010


Consigli di classe

	9-10 Settembre 2009
	Insediamento



	27-30 Ottobre 2009
	Programmazioni di classe 



	14-18 Dicembre 2009
	Scrutini 1 trimestre



	8-12 Marzo 2010   
	Valutazione intermedia



	03-07.Maggio-2010  
	Scelta Libri di testo



	10-11 Giugno 2010
	classi V Scrutini finali di ammissione esami



	14-18 Giugno 2010


	Scrutini finali


Collegi docenti

	Martedì 08-09-2009 


	Collegio introduttivo

	Martedì 29-09-2009


	Approvazione POF e varie

	Giovedì 14-01-2010


	Definizione corsi di recupero e varie

	Mercoledì 10-05-2010


	Approvazione libri di testo e varie

	Venerdì 18-06-2010 


	Collegio finale


Incontri scuola famiglia

	Mercoledì 21-10-2009
	Elezioni-presentazione POF



	Lunedì 21-12-2009
	Consegna pagelle primo trimestre



	Mercoledì 24-03-2010
	Incontro finale


          
Organizzazione interna 
 
Dirigente Scolastico:  prof.sa Modesta Pepe 
  
Vicario del dirigente scolastico: prof. Antonio Guerritore
  2° collaboratore prof. Marco Di Maro
Staff presidenza i collaboratori di presidenza e tutte le funzioni strumentali 
  Proff. Gioconda Tepedino, Rosa Anna Di Dia, Elisa Scattaretico, Filomena Trifone, Elvira Iuri, Wanda Tagliaferri
Specifica Funzioni strumentali:

	
	Funzioni strumentali


	Docente

	1
	POF


	Provvede alla REVISIONE e alla stesura  POF alla valutazione delle attività del P.O.F, Organizza  il Monitoraggio e la valutazione dell’Offerta formativa .Coordina le attività di innovazione, progettazione, verifica e valutazione in ambito didattico .
 
	M. G. Tepedino

	2
	Sostegno docenti   
	Coordina le attività di innovazione, progettazione, verifica e valutazione in ambito didattico condividendo con i colleghi esperienze e materiali.

Accoglienza e tutoraggio dei docenti nuovi assunti
Rilevazione dei bisogni formativi dei docenti e formulazione della proposta del Piano di aggiornamento in funzione della qualità  e della produttività dell’azione educativa e didattica.  
	E. Scattaretico

	3
	Valutazione e proposizione progetti ed iniziative per gli alunni-  

-extracurriculari
	Cura la rilevazione dei bisogni formativi degli alunni per evitare la dispersione scolastica, e per potenziare ed arricchire l’offerta formativa.   Coordina e/o organizza i calendari dei progetti realizzabili a tale scopo (es. progetti interni, teatro, cineforum, concorsi etc..)  -Cura l’ Orientamento in uscita


	R. Di Dia

	4
	Attività di sostegno ed integrative rivolte agli alunni 

-curriculari
	 Coordina gli interventi individualizzati sulle classi.
 Organizzazione e calendarizzazione di attività di sostegno ed integrative all’attività didattica  rivolte agli alunni(es. corsi di recupero, potenziamento, attività gruppo H, iniziative per allievi stranieri). 

   
	E. Iuri

	5
	Orientamento in entrata


	Coordinamento attività di orientamento in ingresso-Rapporti con le scuole medie- Sportello orientamento -
	W. Tagliaferri

	6
	Rapporti Enti  Associazioni ed Istituzioni 


	Mass Media - Cura le relazioni con Enti ed Istituzioni esterni, sia territoriali che di ricerca e  didattica, informando  responsabili di sede e colleghi delle proposte ed offerte formative  
  


	F. Trifone

	
	
	
	


                                               QUADRO CLASSI
Indirizzo socio-psico-pedagogico     classi n.25

	Sez
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	A
	x
	x
	x
	x
	x

	B
	x
	x
	x
	x
	x

	C
	x
	x
	x
	x
	x

	D
	x
	x
	x
	x
	x

	E
	x
	x
	x
	x
	x

	F
	       
	      
	
	
	

	alunni
	
	
	
	
	


Indirizzo linguistico                classi n. 14

	Sez.
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	L
	x
	x
	x
	x
	x

	M
	x
	x
	x
	       x
	x

	N
	x
	
	x
	x
	

	O
	       x
	
	
	
	

	alunni
	
	
	
	
	


Indirizzo scientifico-tecnologico  classi n. 4

	Sez
	1^
	2^
	3^
	4
	5^
	

	S
	
	x
	x
	x
	x
	

	
	     
	
	
	      
	
	


TOTALI CLASSI  25+14+4=43

ORGANICO DOCENTI: Allegato 2
Coordinatori dei dipartimenti disciplinari 

Dipartimento di Lettere:                                       prof. Tagliaferri Wanda

Dipartimento di Lingue:                                       prof. Sannino Rita

Dipartimento di Matematica/Informatica:           prof. Scattaretico Elisa

Dipartimento di Scienze:                                      prof. Pisciotti Maria Daniela

Dipartimento di Disegno/storia dell’arte:             prof. Tepedino Maria Gioconda

Dipartimento di Filosofia pedagogia psicologia:  prof. Di Dia Rosanna

Dipartimento di Educazione fisica:                      prof. Guerritore Antonio

Dipartimento di Diritto:                                        prof. D’Acunto   Mario

Dipartimento di Sostegno:                                    prof. Cristofaro Luciano

Dipartimento di  Musica:                                      prof. Valitutti Valeria

Dipartimento di Religione:                                   prof. Centanni Emilia

I suddetti svolgono le seguenti attività: 

· Presidenza degli incontri del proprio dipartimento e coordinamento delle attività relative e verbalizzazione delle sedute finalizzate a:

· Programmazione disciplinare per classi parallele distinte per indirizzo;

· Definizione delle competenze certificabili;

· Elaborazione dei moduli didattici e dei sussidi necessari;

· Monitoraggio degli apprendimenti sul lavoro svolto;

· Raccolta, classifica e custodia delle programmazioni dei docenti del dipartimento;

· Coordinamento delle operazioni inerenti la scelta dei libri di testo;

· Coordinamento dei lavoro di redazione e l’aggiornamento delle diagnosi funzionali, dei profili dinamico-funzionali, dei Piani Educativi individualizzati;

· Coordinamento dello sportello C.I.C. 

Gli ultimi due punti riguardano il coordinatore del GLIS

Entro il 30.05.2010, i coordinatori relazioneranno per iscritto sul lavoro svolto nell’anno.  

Direttori dei laboratori e delle aule speciali

Laboratori di informatica 1: prof. Tepedino M. Gioconda

Laboratori di informatica 2: prof. Scattaretico Elisa

Laboratori di Fisica:          prof. Forte Filomena

Laboratori di Scienze:       prof. Criscuolo/Marvasi

Biblioteca e Aula Video:  prof. Tagliaferri Wanda

Palestra:                            prof. Guerriero Maria

I suddetti svolgono le seguenti attività:

· Assunzione come subconsegnatari dei beni mobili delle aule affidate;

· Promozione della migliore fruizione dell’aula determinandone il calendario;

Per detto incarico i sigg direttori di laboratorio/aula riferiranno periodicamente al dirigente e relazioneranno per iscritto entro il 30.05.2010.

Ampliamento dell’ Offerta Formativa
  
Gli alunni possono  avvalersi delle attività facoltative del piano dell’offerta formativa , comunque complementari ed integrative del curricolo obbligatorio che, come quest’ultimo, si prefigge di scoprire e/o sviluppare le potenzialità di ciascuno, di valorizzarne l’identità individuale, di recuperarne le abilità e/o lo svantaggio scolastico e di creare le condizioni per assicurare un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità Per l’anno 2009-2010 sono attivate le seguenti attività extra curricolari: 

	
	Titolo progetto
	Referente

	1
	Olimpiadi di matematica
	Acerra 

	2
	Certficazioni Lingua Straniera
	Sannino

	3
	ECDL
	Tepedino

	4
	Parco del Pollino
	Cristofaro

	5
	Legalità e sicurezza in Internet
	Federico

	6
	Corso di formazione/Ippoterapia
	Landi

	7
	Italiano per amico
	Tagliaferri

	8
	Sportello didattico. Potenziamento prove Esami di Stato
	Tagliaferri

	9
	Rapporto genitori-figli/
	Iuri

	10
	Progetto teatrale
	De Angelis

	11
	Il sé come progetto di vita
	Di Dia

	12
	Olimpiadi e forum della filosofia
	Di Dia

	13
	Insieme per crescere
	Scattaretico

	14
	Centro Sportivo scolastico
	Guerritore

	15
	Una marcià in più- test preparazione università
	Criscuolo

	16
	Progetto CIC
	Iuri Di Dia

	17
	Corso patentino ciclomotore
	

	18
	Laboratorio Cinema
	

	
	VIAGGI DI ISTRUZIONE e VISITE GUIDATE
	


In particolare:

1. OLIMPIADI DELLA MATEMATICA (iniziativa internazionale organizzata dall’UNIONE MATEMATICA ITALIANA) 

REFERENTE: PROF. ACERRA ROSA

Obiettivi:

· Accrescere l’interesse, la partecipazione e l motivazione allo studio della matematica

· Valorizzare gli alunni con particolari e spiccate attitudini per la matematica.

Destinatari: studenti del biennio e del triennio 

Periodo svolgimento: inizio 18 novembre (giochi di Archimede)

2. L’ITALIANO PER AMICO 

 REFERENTE: PROF.  TAGLIAFERRI WANDA

Obiettivi:

· Acquisizione delle competenze linguistiche di base;

· Favorire l’integrazione nella comunità scolastica.

Destinatari: alunni stranieri dell’Istituto

Periodo di svolgimento:

	MESE
	DATE

	OTTOBRE
	23 – 26 – 30 

	NOVEMBRE
	6 – 13 – 20 – 27 

	DICEMBRE
	4 – 11 

	GENNAIO
	15 – 22 – 29 

	FEBBRAIO
	5 – 12 – 19 – 26 


3. INSIEME PER CRESCERE 

REFERENTE: PROF. SCATTARETICO ELISA

Obiettivi: 
· Il progetto si prefigge l’organizzazione di un pacchetto lezioni di matematica e fisica con una didattica non tradizionale e ludica.

Destinatari: allievi delle scuole medie ed allievi del liceo “Regina Margherita” come tutor.

Periodo di svolgimento:

	1° incontro:   3 dicembre  Orario 16,30 - 18,30

	2° incontro: 10 dicembre  Orario 16,30 - 18,30

	3° incontro: 17 dicembre  Orario 16,30 - 18,30

	4° incontro: 14 gennaio     Orario 16,30 - 18,30


4. CERTIFICAZIONI ESTERNE IN LINGUE STRANIERE: INGLESE, FRANCESE, SPAGNOLO, TEDESCO 

REFERENTE: PROF. SANNINO RITA

Obiettivi: 

· potenziamento della competenza linguistico-comunicativa in L2 (livelli B1 e B2);

· Preparazione mirata agli esami di certificazione esterna di livello A2, B1 e B2 attraverso corsi pomeridiani extrascolastici.

Destinatari: alunni interni

Periodo svolgimento: novembre – giugno

5. RAPPORTO GENITORI-FIGLI 

REFERENTE: PROF. IURI ELVIRA

Obiettivi:

· Responsabilizzare gli adolescenti nei confronti della propria salute bio-psico-sociale

· Promuovere l’autostima e il senso di responsabilità affinché i ragazzi diventino protagonisti del proprio percorso di vita

· Fornire ai genitori chiavi di lettura dei comportamenti propri e dei loro figli per favorire e/o migliorare la relazione intergenerazionale.

Destinatari: alunni e genitori della scuola media e del Liceo R. Margherita.

Periodo svolgimento: 

	1°incontro:    3 novembre (ragazzi) Orario: 14,00 – 16,00
	6° incontro:   3 dicembre (genitori) Orario 16,30 - 18,30

	2° incontro: 10 novembre (ragazzi) Orario: 14,00 – 16,00
	7° incontro: 10 dicembre (genitori) Orario 16,30 - 18,30

	3° incontro: 17 novembre (ragazzi) Orario: 14,00 – 16,00
	8° incontro: 17 dicembre (genitori) Orario 16,30 - 18,30

	4° incontro: 24 novembre (ragazzi) Orario: 14,00 – 16,00
	9° incontro:     7 gennaio (ragazzi e genitori) Orario 16,30 - 18,30

	5° incontro: 26 novembre (genitori) Orario 16,30  - 18,30 
	10° incontro: 14 gennaio (ragazzi e genitori) Orario 16,30 -18,30


6. ANIMALI E QUALITA’ DELLA VITA 

REFERENTE: PROF. LANDI SILVANA 

Obiettivi:

· Abilità ad applicare le attività assistite da animali nel disagio psico-fisico

· Analisi delle emozioni e degli atteggiamenti che possono determinarsi negli allievi quando interagiscono con le persone in situazioni di handicap

· Educare ai sentimenti della solidarietà, dell’amicizia e della giustizia

Il progetto prevede 3 incontri pomeridiani per trattare tematiche psico-sociali e uno stage formativo presso il Villaggio delle Palme e il Centro Ippico di Alfonso Battagliese in Ascea.

Destinatari: studenti del triennio

Periodo svolgimento: 3 incontri – nov./febbr./marzo. Orario: dalle 14,15 alle 16,15

                                     Periodo stage:  inizio maggio           

7. UNA MARCIA IN PIU’ PER I TEST D’INGRESSO ALL’UNIVERSITA’ 

REFERENTE: PROF. CRISCUOLO ROSA

Obiettivi:

· Mettere a disposizione degli studenti il materiale didattico per la preparazione al test d’ingresso delle facoltà scientifiche;

· Far sostenere agli alunni interessati  test d’ingresso simili a quelli nazionali per l’accesso all’università .

Destinatari: alunni delle classi IV E V

Periodo svolgimento: 

	MESI
	Fisica
	Biologia
	Chimica
	Matematica

	FEBBRAIO
	1-8-22            (lunedì)
	2-9-23            (martedì)
	3-10-24      (mercoledì)
	4-11-18-25 (giovedì)

	MARZO
	1-8-15-22-29 (lunedì)
	2-9-16-23-30 (martedì)
	3-10-17-24 (mercoledì)
	4-11-18-25 (giovedì)

	APRILE
	12-19             (lunedì)
	13-20             (martedì)
	14-21-28    (mercoledì)
	8-15-22-29 (giovedì)

	MAGGIO
	
	
	
	3-6-10         (lunedì)


8. ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO 

REFERENTE: PROF. TAGLIAFERRI WANDA

Obiettivi:

· Potenziare le abilità e le competenze degli alunni per l’espletamento della prima prova scritta all’Esame di Stato.

Destinatari: alunni del 5° anno

Periodo di svolgimento: marzo – aprile 

9. IL SE’ COME PROGETTO DI VITA E IMPEGNO CIVILE 

REFERENTE: PROF. DI DIA ROSANNA

Obiettivi:

· Approntare risposte sui valori e sull’esperienza umana, tra etica e politica

· Saper padroneggiare termini specificì e contenuti come: soggettività, responsabilità, libertà, valore comunicativo

Destinatari: alunni del 4° - 5° anno
Periodo svolgimento: febbraio - marzo 

10. OLIMPIADI DI FILOSOFIA

 REFERENTE: PROF. DI DIA ROSANNA

Obiettivi:

· Valorizzare gli alunni con spiccate attitudini a problematizzare

· Accrescere la disponibilità per la ricerca

· Incrementare le competenze logico-argomentative

Destinatari: alunni del 4°e 5° anno segnalati dai docenti di Filosofia

Periodo di svolgimento: marzo (2ª decade); aprile (1ª e 2ª decade); maggio (1ª decade) 

11. LEGALITA’ E SICUREZZA NELLA RETE INTERNET 

REFERENTE: PROF. FEDERICO LUIGIA

Obiettivi:

· Orientare gli adolescenti ad assumere un comportamento responsabile nell’utilizzo dei Nuovi Media;

· Riconoscere le trappole dei siti pedopornografici;

· Riequilibrare la comunicazione di contatto degli adolescenti sostituita oggi da relazione instaurate online compensatorie rispetto ad una dimensione reale non soddisfacente.

Destinatari: studenti del biennio e del triennio, genitori, insegnanti.

Periodo svolgimento: dicembre - aprile 

12. TEATRAL

REFERENTE: PROF. DE ANGELIS GIOVANNA

Obiettivi:

· Esprimere le proprie emozioni, sentimenti, esigenze, problemi, difficoltà, paure attraverso la comunicazione teatrale; 
· Saper utilizzare consapevolmente il proprio corpo e lo spazio;
· Padroneggiare i diversi linguaggi in modo da reinterpretare se stessi e creare un’azione dove gesti, movimenti, suoni, voci interagiscono in simbiosi;
· Sviluppare e potenziare le proprie potenzialità creative.
Destinatari: alunni del biennio e del triennio

Periodo di svolgimento:

	1°incontro:  24 novembre  Orario: 14,00 – 16,30
	8°   incontro:   9 febbraio      Orario 14,00 – 16,30

	2° incontro:   1 dicembre    Orario: 14,00 – 16,30
	9°   incontro: 16 febbraio      Orario 14,00 – 16,30

	3° incontro: 15 dicembre    Orario: 14,00 – 16,30
	10° incontro: 23 febbraio      Orario 14,00 – 16,30

	4° incontro: 12 gennaio       Orario: 14,00 – 16,30
	11° incontro: 27 febbraio      Orario 14,00 – 16,30

	5° incontro: 19 gennaio       Orario  14,00 – 16,30 
	12° incontro:   2 marzo          Orario 14,00 – 16,30

	6° incontro: 26 gennaio       Orario  14,00 – 16,30
	13° incontro:   9 marzo          Orario 14,00 – 16,30

	7° incontro:   2 febbraio       Orario  14,00 – 16,30
	14° incontro: 16 marzo          Orario 14,00 – 16,30


13. PROGETTO ECDL PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER 

REFERENTI: PROFF. TEPEDINO – SCATTARETICO - ANNUNZIATA

La "European Computer Driving Licence" (ECDL) è un certificato, riconosciuto a livello internazionale, comprovante le abilità necessarie per poter lavorare con il personal computer in modo autonomo o in rete, nell'ambito di un'azienda, un ente pubblico, uno studio professionale ecc. 
(così come previsto dall'art. 13 della Legge n. 387 del 27/10/1998). La certificazione ECDL si ottiene mediante il superamento di 7 esami (1 teorico e 6 test pratici).
Obiettivi:

1.Concetti di base dell'IT
2. Uso del computer e gestione dei files
3. Elaborazione di testi (MS Word)
4. Foglio elettronico (MS Excel)
5. Basi di dati (MS Access)
6. Strumenti di presentazione (MS PowerPoint)
7. Reti Informatiche (Internet e MS Explorer)

Destinatari: allievi delle III - IV classi max 25 (20 + 5 riserve)
Periodo di svolgimento:novembre-aprile
Altre attività in accordo con Enti e/o associazioni:
· Educazione alla salute attività svolte in collaborazione ASL SA 2 / SERT/ ROTARY CLUB

· Progetto ( Assessorato regionale alla sanità) - “IL MORMORIO DELLE PASSIONI NASCENTI” Scuola prescelta per  la collaborazione,l’impegno e la qualità del lavoro svolto negli anni con UOMI –ASL Salerno 2.

· Orientamento in uscita ( Università)

· Attività di orientamento alla persona svolto in collaborazione con lo S.T.A.P.- A.O.T. (Regione campania)Salerno.

· Visite guidate: Università degli studi di Salerno – Istituto Universitario S. Orsola Benincasa Salerno – Policlinico facoltà sanitarie – Napoli –Istituto Universitario Orientale – Napoli – Università “La Sapienza” Roma

· Preiscrizioni online.

· Viaggio d’istruzione finalizzato alla realizzazione di uno stage in strutture socio-educative per l’infanzia e diversamente abili in collaborazione con il M.O.V.I. di Padova - Visita all’Università del Bò-Itinerario storico-artistico.

· Partecipazione di 10 studenti in vesti di giurati alla Rassegna Salernitana Teatro-Scuola VIII Edizione

· Partecipazione come spettatori  ad attività teatrali, cinematografiche, mostre e conferenze.

· Partecipazione al ciclo di conferenze sul tema “IL sé come progetto di vita e impegno civile” organizzato dal Dipartimento di Filosofia del ns. Liceo con la collaborazione di docenti dell’Università”Federico II” Napoli- Università della Basilicata con visita guidata alla biblioteca dell’Università “Federico II”Napoli ( l’attività rientra nel piano di orientamento alla persona).

Anno Scolastico 2008/2009

Piano integrato – Ob C AZ. C5 “Lingue e qualificazione” Stage- presso Hotel “Mec” Paestum 

Anno Scolastico 2007/2008 Ob. C AZ C5 “IL TURISMO COME IMPRESA” Stage –  MSC  - Crociere 

Anno Scolastico 2008/2009 

Partecipazione di n° 8 studenti al Forum della Filosofia presso il Liceo Scientifico “SCACCHI” E  L’Università degli studi di Bari (facoltà di giurisprudenza).

Nel Liceo è attivo dall’a.s. 2002-2003 un Laboratorio di Cinema e grafica multimediale
Grafica Multimediale e Laboratorio di cinema   

Il lavoro, promosso dal Dipartimento di Arte,  è finalizzato alla continuità ed  al contenimento della dispersione scolastica (Legge .9/99). E’ composto da una sezione organizzata in blocchi modulari con singole specifiche unità.

Tale sezione  promuove una serie di attività per coinvolgere gli allievi a rischio di abbandono e per stimolare l’acquisizione di concetti contenuti nei curricoli tradizionali, attraverso metodologie alternative.. 
All’interno del laboratorio di Cinema troviamo due sottosezioni: 

· L’immagine elaborata: tecnica del fotomontaggio e della foto in digitale-tecnica svolta parallelamente alle tecniche grafiche e pittoriche tradizionali 

· Analisi e tecnica dell’immagine cinematografica: lezioni-laboratorio con lettura filmica e produzione di video- tecnica svolta parallelamente allo studio teorico della formazione dell’arte e degli artisti,visti nel loro contesto di appartenenza. 

In tali attività rientrano lo sviluppo delle competenze di sintesi, rielaborazione e modifica dei linguaggi, tipici delle arti visive. A tali linguaggi si fanno accostare, in maniera priva di sovrastrutture,anche gli allievi stranieri che trovano in questa metodologia una forma di  mediazione linguistica e culturale.

Attività del Laboratorio negli anni
· partecipazione con videoclip alla manifestazione “S.Matteo 2004”

· partecipazione con videoclip alla manifestazione “S.Matteo 2005”

· Partecipazione Expo Scuola con il video girato dagli allievi “Il nuovo compagno) per la manifestazione “A scuola con la provincia del sole” 2004

· Premio “A scuola con la provincia del sole” con il video girato dagli allievi “E’ tutto più bello”

· Laboratorio di Cinema: Concorre Fano Film Festival 2004 con il video “ Via Cuomo 6”

· Premi:  anno  2005   premio concorso “i giovani e l’Europa” stage di tre giorni a Pozzuoli; anno     

· 2005 premio concorso dell’associazione per la lotta al neuroblastoma; 

· anno 2005   partecipazione all’expo scuola con il video “la provincia del sole”

· anno 2006 1° Premio L’emigrazione. Video: “Come noi”

· anno 2007/2008 Video contro l’usura “ L’usura ti usura”

· anno 200872009 Laboratorio di sceneggiatura e Cinema all’interno del Progetto Scuole aperte

· Partecipazione Festival del Cinema di Salerno  con il cortometraggio “Fuochi”

Per l’a.s. in corso il Laboratorio è stato attivaio su richiesta degli alunni e prevede una serie di incontri preparatori a scuola e all’esterno..
Il Liceo partecipa ,inoltre, alle attività che in itinere vengono presentate alla scuola e ritenute aderenti al curricolo dei singoli indirizzi, partecipazioni a concorsi etc
VERIFICHE E VALUTAZIONE
Le verifiche sono effettuate durante tutto l’anno scolastico, per singoli moduli e finali,la valutazione, formativa e sommativa, si riferisce al raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici individuati: 

a) dal Consiglio di classe in sede di programmazione; 

b) dai singoli docenti all’interno del proprio ambito disciplinare. 

La discussione in sede di scrutinio ha come base di riferimento: 

·  raggiungimento degli obiettivi mi quanto a conoscenze, competenze e capacità; 

·  la capacità di organizzare e rielaborare in modo autonomo lo studio; 

· la capacità di sviluppare modo autonomo gli elaborati sul piano espressivo e    comunicativo; 

· lo sviluppo in positivo della personalità dell’alunno 

       Tabella di valutazione del profitto

 Voto
                                         Giudizio 

  

1-2
 L’allievo non possiede alcuna conoscenza né le competenze basilari della

      disciplina. 

3 
Possiede qualche nozione isolata e scarsissime competenze. 

4 
Dimostra una scarsa conoscenza degli argomenti. Possiede qualche capacità, che 

   però utilizza in un quadro confuso e disorganico. 

5 
Conosce gli argomenti in modo superficiale e frammentario. 

   Dimostra di possedere alcune capacità nell’esecuzione di compiti semplici, che 

   tuttavia utilizza con incertezze e difficoltà di strutturazione. 

6 
Conosce gli aspetti essenziali degli argomenti affrontati. 

   Possiede capacità di base che gli permettono di eseguire compiti semplici. 

   Utilizza i linguaggi della disciplina in maniera sufficientemente ordinata. 

7 Conosce i contenuti della disciplina in modo corretto. 

   Possiede capacità di analisi e di sintesi che riesce ad esprimere in un quadro

   abbastanza organico. 

8 
Conosce con sicurezza gli argomenti affrontati. Sa tradurre le capacità acquisite in

   competenze, utilizzando anche in maniera personale i linguaggi specifici della

   disciplina. 

9-10
 Padroneggia conoscenze e capacità che struttura in modo organico ed

    autonomo. 

    Utilizza linguaggi specifici ed è in grado di operare collegamenti 

    multidisciplinari. 

   Possiede le competenze per affrontare situazioni nuove e 

   dimostra una personale e critica organizzazione del sapere. 

Definizione di insufficienza: 
A ‑ Si considera insufficienza non grave (corrispondente a non meno di cinque in voto numerico) quella derivante da: 

 · parziale raggiungimento degli obiettivi fissati dal consiglio di classe, con carenze
   che non pregiudichino il proseguimento del lavoro nel successivo anno scolastico; 

· preparazione non del tutto completa rispetto al programma svolto, ma in  

  riferimento a parti non “significative” dal punto di vista quantitativo e qualitativo; 

· forma espositiva non appropriata; 

B ‑ si definisce insufficienza grave la proposta di voto sotto il cinque, derivante da

1.  preparazione frammentarla e disomogenea per: 

  ·  scarsa partecipazione alle attività scolastiche; 

  ·  studio personale superficiale o carente; 

  ·  rifiuto di seguire le indicazioni di metodo suggerite; 

2. difficoltà logiche, di comprensione e di applicazione delle conoscenze; 

3. gravi difficoltà espositive; 

4. rifiuto dell’impegno nella disciplina 

Recupero, approfondimento 
I risultati sulla dispersione scolastica di cui alla premessa e l’incidenza  dei giudizi di ammissione sospesi nello scrutinio di giugno, hanno indotto il Collegio dei docenti a considerare il recupero parte centrale dell’azione didattico-educativa e fattore fortemente ostativo del mancato raggiungimento del successo formativo. 
La progettazione delle attività è demandata dapprima ai Dipartimenti disciplinari e poi ai Consigli. di classe. 
Le famiglie saranno coinvolte frequentemente con precisi documenti valutativi
Criteri di valutazione e di attribuzione dei crediti scolastici 
L’ammissione dello studente alla classe successiva è subordinata al raggiungimento di tutti gli obiettivi formativi previsti per la classe, ivi compresi quelli relativi al comportamento; l’ammissione è negata in caso di gravi insufficienze in una o più discipline non recuperate entro i termini previsti dalle norme scolastiche disciplina o se si riporta meno di sei in condotta. 

Il voto di condotta fa media con i  voti riportati nelle discipline.
Nei confronti degli alunni che presentino un’insufficienza non grave in non più di tre discipline, comunque non tale da determinare una carenza nella preparazione complessiva, il consiglio di classe terrà conto della possibilità dello stesso di recuperare, durante i mesi estivi, gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate, previo adeguato studio personale e mediante attività di recupero obbligatorio, che il consiglio di classe realizzerà nei mesi estivi. 
  Nella valutazione, si terrà conto dei livelli di partenza degli allievi, della motivazione allo studio, della costanza nell’impegno, dell’interesse, dell’assiduità nella frequenza, dei progressi compiuti.

Per la valutazione, ferme restanti le tipologie delle esperienze che possono dar luogo ai crediti di cui al D.M. n.34 del 10.02.99 (G.U. n.67 del 23.03.99), non saranno prese in considerazione:  
a) esperienze generiche, b) quelle non validamente documentate, c) quelle la cui attestazione non ne contenga solo una sintetica descrizione, d) quelle non coerenti con l’indirizzo e con le finalità dell’Istituto. 
Il credito scolastico da attribuire agli alunni in sede di scrutinio finale sarà espresso con numero intero, secondo il prospetto sottoriportato e tenendo conto di: 
a) media dei voti, b) assiduità della frequenza scolastica, c) impegno nella partecipazione al dialogo e alle attività complementari, d) eventuali crediti formativi, d) voto di condotta. 
Gli studenti che avranno superato 25 assenze in un anno non avranno diritto al punteggio indicato nella fascia superiore della banda di oscillazione.
Ai sensi del Decreto 42, del  22/05/2007: Art. 1 :Attribuzione del credito scolastico, si precisa quanto segue: 
1. Ai fini dell'ammissione all'esame di Stato sono valutati positivamente nello scrutinio finale gli alunni che conseguono la media del "sei". 
2. Per tutti i candidati esterni, la Commissione di esame, fermo restando il punteggio massimo di 25 punti, può aumentare il punteggio in caso di possesso di credito formativo. Per esigenze di omogeneità di punteggio conseguibile dai candidati esterni ed interni, tale integrazione può essere di 1 punto.  

Viene riportata, di seguito, la tabella di attribuzione del credito scolastico: 
Decreto Ministeriale n. 42 del 22 maggio 2007
TABELLA A
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323)

CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni 
  

	Media dei voti 
	Credito scolastico (Punti) 

	  
	I anno 
	II anno 
	III anno 

	M = 6 
	3-4 
	3-4 
	4-5 

	6 < M ≤ 7 
	4-5 
	4-5 
	5-6 

	7 < M ≤ 8 
	5-6 
	5-6 
	6-7 

	8 < M ≤ 10 
	6-8 
	6-8 
	7-9 



NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Nei confronti degli alunni che abbiano saldato nell'ultimo anno di corso i debiti formativi contratti nel terzultimo anno non si procede alla eventuale integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo anno.
Gli alunni che non abbiano saldato i debiti formativi contratti nel terzultimo e nel penultimo anno di corso non sono ammessi a sostenere l'esame di Stato.    
	Si riporta una sintesi delle principali norme contenute nel DPR 22 giugno 2009
Regolamento sulla valutazione degli studenti

	
	

	Scuola secondaria di II grado (scuola superiore)
Nella secondaria di secondo grado la valutazione intermedia e finale degli apprendimenti è effettuata dal Consiglio di Classe. 
Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende  il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la sufficienza in una o più materie, senza decidere immediatamente la non promozione, ma comunicando i risultati conseguiti nelle altre materie. A conclusione dei corsi di recupero per le carenze dimostrate il consiglio di classe, dopo aver accertato il recupero delle lacune formative entro la fine dello stesso anno scolastico, non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno successivo, formula il giudizio finale e l'ammissione alla classe successiva.
 A partire dall'anno scolastico 2009/10 saranno ammessi all'esame di Stato tutti gli studenti che conseguiranno la sufficienza in tutte le materie e in condotta.

Accesso diretto all'esame di stato per gli "ottisti"
Sono ammessi direttamente agli esami di Stato gli studenti che in quarta hanno conseguito 8 decimi in ciascuna materia e nel comportamento e che hanno riportato una votazione non inferiore al 7 in ciascuna disciplina, 8 per la condotta nelle classi seconda e terza.


L'educazione fisica concorre come ogni altra disciplina alla determinazione della media dei voti.

Voto in condotta alle scuole secondarie di primo e secondo grado
Con il Regolamento approvato dal Consiglio dei Ministri il voto sul comportamento concorrerà alla determinazione dei crediti scolastici. 
Il 5 in condotta è attribuito dal consiglio di classe per gravi violazioni dei doveri degli studenti definiti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, purché prima sia stata data allo studente una sanzione disciplinare. Inoltre, l'insufficienza in condotta deve essere motivata con un giudizio e verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale. 
Una sanzione disciplinare, quindi, sarà come un cartellino giallo, dopo il quale se i comportamenti gravi persisteranno il collegio dei docenti darà il cartellino rosso e cioè il 5 in condotta.
 L'insufficienza nel voto di condotta (voto inferiore a 6) comporta la non ammissione all'anno successivo o agli esami di Stato. 

Valutazione degli alunni con disabilità
Per la valutazione degli alunni con disabilità si deve tener conto, oltre che del comportamento, anche delle discipline e delle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato. Inoltre si prevede, per gli alunni disabili, la predisposizione di prove di esame differenziate, corrispondenti agli insegnamenti impartiti e idonei a valutare il progresso dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.


Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento-DSA
Per gli alunni in situazione di difficoltà specifica di apprendimento debitamente certificate per la prima volta viene dettata una disciplina organica, con la quale si prevede che, in sede di svolgimento delle attività didattiche, siano attivate adeguate misure dispensative e compensative e che la relativa valutazione sia effettuata tenendo conto delle particolari situazioni ed esigenze personali degli alunni.

Obbligo scolastico
Resta confermato l'obbligo scolastico fino al sedicesimo anno di età, sempre nel quadro del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione.

	
	


Valutazione del Piano dell'offerta formativa
Nell'intento di innescare nell'attività dell’Istituto processi di feed-back, funzionali al miglioramento, l’Istituto partecipa al Progetto di valutazione attuato dall’INVALSI ai sensi della Direttiva Ministeriale n. 56 del 27.7.2004. 
Ai fini della riprogettazione dei percorsi prefigurati, sarà richiesto a docenti, studenti e genitori una valutazione dell'input relativo al progetto, il che significherà ottenere risposte in ordine: 
	[image: image38]
	alla discussione ed alla interiorizzazione delle finalità e degli obiettivi del piano; 

	[image: image39]
	alla conoscenza degli aspetti organizzativi del piano; 

	[image: image40]
	alla comprensibilità da parte di alunni e genitori di tutte le parti del piano. 


  
Andrà richiesto a docenti e studenti di indicare (output relativo al progetto) se è stato realizzato ciò che era previsto; 
	[image: image41]
	se i livelli di conoscenza degli alunni si sono elevati; 
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	se si sono consolidate competenze e capacità; 
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	se gli esiti del piano sono stati in linea con le attese. 


  
Andrà richiesto ai docenti, agli studenti ed ai genitori una valutazione del processo, relativamente : 
	· [image: image44]
	· alla presenza di modifiche sensibili nell'attività didattica; 

	· [image: image45]
	· alla percezione di mutamenti organizzativi nella vita dell'Istituto; 

	· [image: image46]
	· ai livelli di partecipazione delle classi alle attività proposte; 

	· [image: image47]
	· al grado di consapevolezza dell'ingresso di contenuti ed offerte culturali innnovative rispetto alle modalità canoniche del processo di insegnamento-apprendimento; 

	· [image: image48]
	· alla programmazione dei tempi a disposizione ed al loro utilizzo. 


· Andrà, infine, richiesto a docenti, studenti e genitori di indicare: 
	· [image: image49]
	· la necessità di modifiche, anche sostanziali, del piano; 

	· [image: image50]
	· la presenza nel piano di  troppe dichiarazioni d'intento. 


 Pertanto, il piano sarà sottoposto a due valutazioni: 
	[image: image51]
	una valutazione interna, affidata ai docenti dell'Istituto, che rappresenti un'autovalutazione del proprio lavoro 

	[image: image52]
	una valutazione esterna, realizzata dagli studenti, dai genitori e da rappresentanti delle istituzioni presenti sul territorio, che rompa l'autoreferenzialità, dia voce ai fruitori-utenti del servizio scolastico e permetta di misurare lo scarto tra la qualità attesa (dai docenti)e la qualità percepita (da studenti, genitori ed istituzioni). 


Gli strumenti che si utilizzeranno saranno alcuni questionari, contenenti  domande coerenti con gli indicatori sopra elencati, da somministrare a tutti i docenti e ad un campione significativo di studenti e dei loro genitori. Si ricorrerà, inoltre, ad interviste, a cura del docente incaricato della “funzione-obiettivo, area 1” , ai rappresentanti delle diverse componenti dell'Istituto. L'elaborazione e la valutazione dei risultati ottenuti dall'indagine statistica avverrà nella prima decade del prossimo mese di Giugno. 
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